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I DEOAPODI GIAPPONESI DEL MUSEO DI MILANO 

DROMIACEA (a) 

(Con tine tavola) 

Pam. Dromiidae. 

Gen. Dromia Fabr. 

Dromia dormia (L.). 

Dromia Rumphii, Alcoa, in: Jour. Asiat. Soc. Bengal, v. 68, 
1899, Part II, pag. 137 (ubi 

Dromia dormia, Ihle, Siboga Dromiacea, 1913, p. 22 (ubi 

(Nr. 970) 1 y, China meridionale. — C. Bellotti 1906. 
(Nr. 1257) 2 e, Hondo. — A. Owston. 

Distribuzione. Regione indo-pacifica. 

Dromia pseudogibbosa n. 

(Tay. II, fig. 1 e 2). 
8P. 

(Nr. 1337) 2 y e 1 y, Misaki — A. Owston 14-11-1905. 

D. carapace e ovalare, arcuato superiormente, circa un terzo 
largo the lungo e d' aspetto spongioso per la fitta peluria 

the lo ricopre, la quale, essendo piii lunga, sulle gibbosith, 
gli dii un aspetto ondulato. 

I margini laterali del corpo presentano quattro denti co-
nici, it second() dei quali e allargato alla base, ove trovasi un 
accenno ad un tubercolo accessorio. 

(5) I oxystoida'14 Alt) Soc. It. Sc. Nat., v. LiiI, p. 252, lay. 1 1-13, 
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(Con tlue tavole) 

Fam. Dromiidae. 

Gen. Dromia Fabr. 

Dromia dormia (L.). 

D1'omia, RUlnJlhii, Alcock, in: J our. Asiat. Soc. Bengal, V. 68, 
1899, Part II, pago 137 (ubi billl.). 

D1'omia, dO'l'mia, Ihle, Siboga Dromiacea, 1913, p. 22 (uZd biUl.). 

(Nr. ~70) l C(, China meridionale. - C. Bellotti 1906. 
(Nr. 1257) 2 d', Hondo. - A. Owston. 

Disll'ib·uzione. Regione indo-pacifica. 

Dromia pseudogibbosa n. sp. 

(Tav. II, fig. 1 e 2). 

(Nl'. 1337) 2 cf' e I C(, Misaki - A. OwsLon 14-11-1905. 

Il carapace è ovalare, arcuato superiormente, circa un terzo 
più largo che lungo e d'aspetto spongioso per la fitta peluria 
che lo rieopre, la quale, essendo più lunga sulle gibbosità, 
gli dà un aspetto ondulato. 

I margini laterali elel corpo presentano quattro denti co­
nici, il secondo dei quali è allargato alla base, ove trovasi un 
accenno ael uri tubercolo accessorio. 

(*) I OaJflstoiìlatlt -. Atti Soc. II. Se. ;-';at., Y. LllI, [0.202, ta,·. 11-13. 



I DECAPODI GIAPPONESI DEL MUSED DI MILANO 103 

Lo regioni sono solo parzialmente .delineate: i lobi epiga-
strici sono turgidi e separati da un distinto solco frontal° ; 

la regions cardiaca e ben delimitata e separata dall'intestinale 
un sottile solco trasversale. I1 solco branchiale e marcatis-

simo per tutta la sun lunghezza. -La fronts presenta un piccolo 
dente median° orizzontale e lateralmente si prolunga in due 
lobi molto sporgenti, suddivisi in due. lobuli arrotondati, it 
primo dei quali e it dente frontale laterals, it secondo it .dente 
sopraorbitale. Dope quest' ultimo it margins sopraorbitale 
pochissimo rilevato e termina con un rudimentale dente extra-
orbitals; la fessura extraorbitale e bone delineata ed it margine 
sottoorbitale forma un piccolo dente al suo angolo interno di 
fronts all'antenna. Fra it prime dente laterale e l'angolo esterno 
dell' apertura boccale si trova it dente soprasuturale, piccolo 

ed arrotondato. Il lobO sottoorbitale e fornito nel mezzo di un 
tubercolo arrotondato posto verso la net della linen the unisce 

it dente soprasuturale coll'angolo interno del suddetto lobo. 
La cresta endostomiale superiore e interrotta nel mezzo 

da una fessura. 
Il mero dei massillipedi esterni forma all' angolo antero-

esterno un piccolo lobo sporgente. 
I chelipedi hanno it braccio munito di una sons di tu-

bercolini lungo i margini interno ed inferiors ; 1' avambraccio 
preseata una forte spina alld meth del bordo superiore e la 
mane e liscia ed ornata solo di pochi tubercolini appuntiti 
posti al margins superiore e specialmente nella parte prossi-
male. L' epipodite e presents. 

I secondi e terzi pereiopodi hanno all' estremith distale 
(101 margins superiore del carpopodite un tubercolo dentiforme, 
allungato, arrotondato all' apice e fornito alla base verso 1' ar-
ticolo seguente di un altro piccolo tubercolo; anche it propodite 
presenta un dente consimile, ma semplice. Il dattilo e lunge 
quanto 11 propodite, e armato di un'unghia ricurva ed .infe-
riormente di una serie di spinule. I terzi e quarti pereiopodi 
sono forniti di un'unghia, all' estremitit del propodite e sono 
quincli subcheliformi: 1'. ultimo paio e un po' pill esile e pill 
lunge del penultimo. 

L' addome del maschio e stretto,.allungato e diritto; tutti i 
segmenti sono lisci e rilevati sulla linen mediana ; it telson 
triangolare ed arrotondato ai tre vertici. 
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Le regioni sono solo parzialmente delineate: i lobi epiga­
strici sono turgidi e separati da un distinto. solco front!.j.le; 
la regiune cardiaca e ben delimitata e separata dall' intestinale 

un sottile solco trasversale. Il solco branchiale è marcatis­
per tutta la sua lunghezza. -La fronte presenta un piccolo 

mediano orizzontale e lateralmente si prolunga in due 
lobi molto sporgenti, suddivisi in due. lobuli arrotondati, il 
primo dei quali e il dente frontale laterale, il secondo il dente 
sOl)l·aorbitale. Dopo quest' ultimo il margine sopraorbitale è 
pochissimo rilevato e termina COli un rudimentale dente extra­
orbitale; la fessura extraorbitale è bene delineat.a ed il margine 
sottool'bitale forma un piccolo dente al suo angolo interno di 
fronte all'antenna. Fra il primo dente laterale e l'angolo esterno 
dell' apertura boccale si trova il dente soprasuturale, piccolo 
ed arrotondato. Il lobo sottoorbitale e fornito nel mezzo di un 
tubercolo arrotondato posto verso la m,eta della linea che unisce 
il dente soprti,suturale coll' angolo interno del suddetto lo ho. 

La cresta endostomiale superiore e interrotta nel mezzo 
da una fessura. 

Il mero dei massillipedi esterni forma all' angolo antero­
esterno un piccolo lobo sporgente. 

I chelipedi hanno il braccio munito di una serie di tu­
bercolini lungo i margini interno ed inferiore; l'avambraccio 
presenta una forte spina alla meta del bordo superiore e la 
mano e liscia ed ornata solo di pochi tubercolini appuntiti 
posti al margine superiore e speoialmente nella parte prossi­
mule. L' epipodite e presente. 

I secondi e terzi pereiopodi hanno all' estremita distale 
del margine superiore del carpopodite un tubercolo dentiforme, 
allungato, arrotondato all' apioe e fornito alla base verso l'ar­
ticolo seguente di un altro piccolo tubercolo; anche il propodite 
presenta un dente consimile, ma semplice. Il dattilo è lungo 
quanto ìl pl'opodite, e armato di un' unghia ricurva ed infe­
riormente di una serie eli spinule. I terzi e quarti pel'eiopodi 
sono fOl'lli ti di un' unghia all' estremi ta del propodite e sono 
quindi subchelifol'lni: l: ultimo paio e un po' più esile e piil 
lungo del penultimo. . 

L'addome del maschio è stretto, allungato e diriUo; tutti i 
segment.i sono 11sci e rilevati sulla linea mediana; il telsoll e 
triangolare erI arrotondato ai tre vertici. 
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Le verghe sono tubulari, un po' compresse, appuntite o 
lunghe 6-7 mm. 

L' addome della femmina e ovale e molto pal allargato di 
quell° del maschio. 

I solchi sternali terminano separatamente in un piccolo 
tubercolo posto di fronte alla meth del coxopodite dei secondi 
pereiopodi. 

Le nova hanno un diametro di 700 p. 

Dimensioni in mm. 

Lunghezza del carapace 30 17 
Larghezza all' apice del 

penultimo dente laterals 42 22 
Lunghezza dell' addome 25 21 
Larghezza massima 10 10,5 

Gen. Cryptodromia Sampson, 

Cryptodromia tumida Sampson, 

Cryplodromia tumida Sampson, in: Proc. Acad. Philadelphia., 
1858, p. 240. — Ortmann, in: Zool. Jahrb. Syst. v. 6, 
1892, p. 544. — De Man, in : Abhandl. Senkenb. Ges,, 
v. 25, 1902, p. 688. — Sampson, in: Smith. Miscell. 
Coll., v. 49, 1907, p. 175. — Ihle, Siboga. Dromiacea, 
1913, p. 37. 

(Nr. 1336) I y ovigera, Baia di Sagami. — A 0wston 1914. 

I chelipedi hanno it carpo ornato di alcuni tubercoli, i due 
maggiori dei quali si trovano al margine anteriore. La mane 
ha la faccia intorno, perfettamente liscia, it margine superior° 
fornito di quattro tubercoli mal delimitati, due prossimali e due 
distali, e la faccia esterna con numerosi tubercolini disposti, in 
due o tre serie longitudinali. 

Nei secondi e terzi pereiopodi il, carpo presenta quattro 
tubercoli, uno situato verso la meth del margine superiors, due 
all' estremith distale ed uno nel mezzo della, faccia esterna. 

Il IV e V segmento addominale ha un'tubercoln arroton-
dato nel mezzo di ciascun pleurito. 
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Le verghe sono tubulari, un po' compresse, appuntite e 
lunghe 6-7 mm. 

U addome della femmina è ovale e molto piil allal:gato di 
quello del maschio. 

I solchi sternali terminano separatamente in un piccolo 
tubercolo posto di fronte alla metà del coxopodit.e dei secondi 
pereiopodi. 

Le uova hanno un diametro di 700 ,ti. 

Dimensioni in mm. 

cI' <;J 
Lunghezza del carapace 30 17 
Larghezza all' apice del 

penultimo dente laterale 42 22 
Lunghezza dell' addome 25 21 
Larghezza massima 10 10,5 

Gen. Cryptodromia Stimpson. 

Cryptodromia tumida Stimpson. 

Ol'yptodJ'omia tumida Stimpson, in: Proc. Acacl. Philadelphia, 
1858, p. 240. Ortmann, in: Zool. J ahrb. Syst. v. 6, 
1892, p. 544. De JYIan, in: Abhandl. Senkenb. Ges., 
v. 25, 1902, p. 688. - Stimpson, in: Smith. JYIiscell. 
Coll., v. 49, 1907, p. 175. - Ihle, Siboga Dromiacea, 
1913, p. 37. 

(Nr. 1336) l <;J ovigel'a, Baia di 8agami. - A Owston 1914. 

I chelipedi hanno il carpo ornato di alcuni tubercoli, i due 
maggiori dei quali si trovano al margine anteriore. La mano 
ha la faccia interna perfettamente liscia, il margine superiore 
fornito di quattro tubercoli mal delimitati, due pl'ossimali e due 
distali, e la faccia esterna con numerosi tubercolini disposti in 
due o tre serie longit.udinali. 

Nei secondi e terzi pereiopodi il. carpo present.a quattro 
tuhercoli, uno situato verso la metà del margine superiore, due 
all' estremità diiltale ed uno nel mezzo della faccia esterna. 

Il IV e V segmento addominale ha un "tubercol'o arroton­
dato nel mezzo di ciascun pleurite. 
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I solchi sternali terminano separatamente fra la base dei 
secondi pereiopodi, sono molto marcati ed i lore mar-

gini sono rilevati e sporgenti e racchiudono uno stretto e pro-

fondo canals. 
Le nova sono poco numerose e del diametro di 1,3 mm. 
La lunghezza del carapace 6 di 13 mm, la larghezza di 

14 mm. 

Distribuzione. Arcipelago indiano e Isole Liu-Kiu. 

Cryptodromia asiatica n. sp. 

(Tay. II, fig. 3). 

(Nr. 1332) 2d, e 3 y, Baia di Tokyo. — A, 0wston 2-XII, 1900. 
(Nr. 1333) 1 y, Yokohama. — A. 0wston 26-VI-1905. 
(Nr, 1334) 1 y, 350 26' N X 1390 4G' E — A Owston. 

Il carapace 6 un po' piii largo the lungo e moderatamente 
convesso. La fronts 6 stretta e sporgente : it dente frontale 
median() 6 piccolo, orizzontale ed e situato piii in basso dei due 
laterali, the sono di dimensioni maggiori, ottusi, lobiformi e 
coprono superiormente buona parte Bella cavith orbitals. Il 
dente sopraorbitale 6 lobiforme e piccolo. I1 lobo extraorbitale 
6 tumid°, senza dente ed it suo margins s' incurva in basso 
per formare la fessura extraorbitale. II lobo sottoorbitale ha it 
margins liscio e diritto ed e fornito, di fronts al secondo ar-
ticolo antennale, di un dente s6bmarginale allargato alla base 
e arrotondato all' estremith ove talvolta e bifido (1), 

Le regioni del carapace risultano ben visibili levando la 
peluria the tutto lo riCopre. La regions gastrica lateralmente 
si confonde con le epatiche e posteriormente e delimitata dal 
solco c,ervioale, ii quale, interrotto nel mezzo per brevissiino 
spazio, si presenta incavato nel prima tratto e va estinguen-
dosi fra it primo e secondo dente laterale; it lobo mesogastrico 

marcato solo nella porzione anterior° triangolare, ove pre-
senta nel mezzo un piccolo tubercolo ; i lobi epigastrici sono 
rigonfi e separati dal solco frontal° incavato. In corrispon-

( I) I ,a forma di questo dente soltooeulare b molto variabile e hello stesso esera-
'dare quello di on Iwo pub essere sempliee e quollo deil'altro terminare con due 
punte ottuse. 
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solchi sternali terminano separatamente fra la base dei 
e secondi pereiopodi, sono molto marcati ed i loro mar­

sono rilevati e sporgenti e racchiudono uno stretto e pl'O­
canale. 

Le uova sono poco numerose e del diametro di 1,3 mm. 
La lunghezza del carapace è di 13 mm, la larghezza di 

Distribuzione. Arcipelago indiano e Isole Liu-Kiu. 

Cryptodromia asiatica n. sp. 

(Tav. II, fig. 3). 

(Nl'. 1332) 2 rJ' e 3 «, Bl1ia di Tokyo. - A. OwstOll 2-XIJ, 1900. 
(Nr. 1333) «, Yokoh,tma. - A. OwstOll 26-VI-1905. 
(Nr. 1334) l «, 350 26' N X 1390 4G' E - A OwstOll. 

Il carapace è un po' più largo che lungo e moderat!tmellte 
vesso. La fronte è stretta e sporgente: il dente frontale 

ediano è piccolo, orizzontale ed è situato più in hasso dei due 
laterali, che sono di dimensioni maggiori, ottusi, lobiformi e 
ooprono superiormente buona parte della cavità orbitale. Il 
dente sopl'aorbitale è lobiforme e piccolo. Il lobo extraorbitale 
è tumido; senza dente ed il suo margine s'incurva in basso 
per formare la fessura extraorbitale. Il lobo sottoorbitale ha il 
ìnargine liscio e diritto ed è fornito, di fronte al secondo ar­
ticolo antennale, di un dente sùbmàrginale allargato alla base 
e arrotondato all' estremità ove talvolta è bifido C). 

Le regiolli del carapace risultano ben visibili levando la 
peluria che tutto lo ricopre. La regione gastrica lateralmente 
si confonde con le epatiche e posteriormente è delimitata dal 
solco cervicale, il quale, interrotto nel mezzo per brevissimo 
spazio, si presenta incavato nel primo tratto e va estinguen­
dosi fra il primo e secondo dente laterale; il lobo mesogastrico 
è marcato solo nella porzione anteriore triangolare, ove pre­
senta nel mezzo un piccolo tubercolo; i lobi epigastrici sono 
rigonfi e separati dal solco frontale incavato. In corrispon-

(I) 1.1\ forllla di '1l1esto dente soltooell1al'e è lllOItO val'inùi1c e nello stc<so esclll­
l'lm'c fll1e110 ,li un lalo PIIÒ cssere scmplice e quello deil'n1tl'o terminare con due 
punte ottllse. 
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denza dei lobi proto e mesogastrici, la regions gastrica e no 
po' ruvida per degli accenni a piccoli tuberemli. La regione 
urogastrica e rettangolare, corta, larga e limitata lateralmente 
da due profonde fossette. La regions cardiaca e bene svilup-
pata e separata dall' intestinale da un solco trasversale. 

II solco branchiale incomincia verso la, meth del margins 
esterno della regions cardiaca, decorre parallelamente al sole() 
cervicale, passa davanti al dente latero-posteriore, si ripiega in . 
basso ed in avanti e va a finire angolo anteromsterno del-
l' apertura boccale sotto al dente sottooculare. I margini latero-
anteriori presentano due denti conici ed eguali, seguiti un po' 
a distanza dal dente latero-posteriore di forma consimile ai 
precedenti. I margini subepatici hanno due denti conici, it 
primp dei quali e maggiore del second° : essi strain° fra it 
primo dente antero-marginale ed il dente boccale, 611'6 lobi-
forme ed arrotondato all' apice. La distanza fra il dente latero-
posterior° ed it second° latero-anteriore e uguale a quella the 
6'6 fra it primo dente latero-anteriore ed it primo subepatico. 
Sulla regions epatica superiors si trova un piccolo dente ottuso 
situato verso la meta della linea the -anise° il dente sopra-
orbitale col primo del margins latero-anteriore; questo dente 
epatico 6 di forma on po' variabile e fornito talvolta alla sua 
base di qualche tubercolino accessorio. 

La parte antero-laterale del carapace presenta, quindi otto 
denti distinti: uno latero-posteriore, due latero-anteriori, due 
subepatici marginali, lino` boccale, uno sottooculare ed uno 
epatico superiore i

La linea dromiacea e visibilissima per la grand° differenza 
cli consistenza fra le due parti del carapace ad essa sopra e 
sottostanti. 

Gli °Gehl son° piccoli e sostenuti da un peduncolo gross° 
e conic°. 

Le antenne hanno l'articolo basale pin largo the lungo; 
it secondo articolo e allungato, un po' rigonfio sulla faccia, 
esterna e termina all'estremith distale internamente con uu 
dente semplice, appuntito e ricurvo, esternamente con un altro 
dente cordiforme, allargato all' estremita ove una piccola inci-
sions lo suddivide in due lobi: fra questi due denti s'inserisce 
it terzo articolo ohs come il seguente 6 di dimensioni ridotte; 
il Hag°llo e allungato ed arriva al secondo dente latero-ante-
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<lenza dei lo bi proto e mesogas trici, la regione gastrica è un 
po' ruvida per degli acceIlni a piccoli tubel'coli. :La regione 
urogastrica è rettangolare, corta, larga e limitata lateralmente 
da due profonde fossette. La regione cardiaca è bene svilup­
pata e separata dall' intestinale da un solco trasversale. 

Il solco branchiale incomincia verso la metà del margine 
esterno della regione cardiaca, decorre parallelamente al solco 
cervicale, passa davanti al dente latero-posteriore, si l'i piega in. 
basso ed in avanti e va a finire all' angolo antero'esterno del­
l'apertura boccale sotto al dente sottooculare. I margini latero­
anteriori presentano due denti conici ed eguali, segui ti un po' 
1t distanza dal dente latero-posteriore di forma consimile ai 
precedenti. I margini subepatici hanno due denti eonici, il 
primo dei quali è maggiore del secondo: essi stanno fra il 
primo dente antero-marginale ed il dente boccale, ch' è lobi­
forme ed arrotondato all' apice. La distanza fra il dente latero­
posteriore ed il secondo latero-anteriore è uguale a quella che 
c'è fra il primo dente latero-anteriore ed il primo subepatico. 
Sulla regione epatica superiore si trova un piccolo dente ottuso 
situato verso la metà della linea che unisce il dente soprac 

orbitale col primo del margine latero-anteriore; questo dente 
epatico è di {orma un po' variabile e fornito talvolta alla SUa 
base di qualche tubercolino accessorio. 

La parte antero-laterale del carapace present,a quindi otto 
denti distinti: uno latero-posteriore, due latero-anteriori, due 
su bepa tici marginali, uno' boccale, uno sottooculare eà uno 
epatico superiore. 

La linea dromiacea è visibilissima per la grande differenza 
di consistenza fra le due parti del carapace ad essa sopra e 
sottostanti. 

Gli occhi sono piccoli e sostenuti da un pl1duncolo gl'OSSO 
e conICO. 

Le antenne hanno l'articolo basale p:u largo che lungo i 
il secondo articolo è allungato, un po' rigonfio' sulla faccia 
esterna e termina all' estremità distale internamente con un 
deuLe Bemplice, appuntito e ricurvo, esternamente con un altro 
dente cordifol'm€\, allargato all' estremità ove una piccola inci­
sione lo suddivide ili due lobi: fra questi due denti s'inserisce 
il terzo articolo che come il seguente è eli dimensioni ridotte; 
il flagello è allungato ed arriva al secondo dente latero-ante-
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r iore. L'epistoma e triangolare e la cresta palatine trasversale, 

the separa epistoma dall' endostoma e sporgente e suddivisa 

ai lati da un pain di fessure. in una porzione mediana ed in 
due dentini laterali, ognuno dei quail e sottostante all'articolo 
basale••delle antenne; la porzione medial-la di detta cresta in 
certi individui e intera, in altri piit o mono incisa de una fes-
sura mediana the la divide in due lobi. 

I chelipedi (&) hanno it braccio liscio e prismatic° ; 1' a-
vambraccio ha la faccia esterna arcuata o fornita di alcuni 
piccoli tubercoli disposti irregolarmente suo margine supe-
rior° present a verso la meta un tubercolo appuntito ed il mar-
(tine distale esterno e ornato di due' grossi tubercoli ottusi, 

inferiore dei quali e maggiore del superior°. La mano e per-

, fettamente liscia tranne al margine superiors, 01'6 allargato, 
munito di parecchi tubercolini granulari e di due grossi tu-
bercoli sovrastanti all' articolazione del dito mobile e di un 
tubercolino Sottostante al primo tubercolo .distale dell' avam-
braccio. Le dita sono pin torte della porzione palmare, di color 
rosso, combaciano solo all' estremita, ed hanno il margine pren-
sorio irregolarmente dentate. I chelipedi calla sono simili 

'a quelli del e, ma cli dimensioni minori. . 
• Ai chelipedi manta l'epipodite. 

I secondi e terzi pereiopodi presentano  all' estremith nu 
sole° submarginale ; it carpo ha la faccia °sterna, leggermente 
suanalata ed e munito d' un tubercolo sporgente all' estremita 
distale del margine superiore ; it propodite ha clue tubercoli 
distali, uno all' estremita del margine superior°, altro al-
l' apice del margine inferiore verso la faccia esterna ; it dattilo 
C: Henry°, unguiculato ed armato d' una serie di piccolo spine 
al margine • inferior°. 

I coxopoditi del secondi pereiopodi presentano ella base, 
feriormente, una piccola sporgenza tubercoliforme contro la 

coal° vengono a fermarsi le alette che stanno fra il VI e VII 
segment° addominale; questa sporgenza, the manta nelle fem-
mine, serve a tenere addome del cr •fortemente aderente allo 
sterno. 

I quart.i pereiopodi sono pia corti del quinti ed ambedue 
sono subchelati, trovandosi tine piccola spina all' estromith in-
feriore del propodite. 
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l'iore. L'epistoma è triangolare e la cresttt palatina trasversale, 
clte separa l'epistoma dall' endostoma è sporgente e suddivisa 
ai lati da un paio di fflssul'e in una porzione mediana ed in 
dne dentini laterali, ognuno dei quali è sott.ostante all' articolo 
basale delle antenne; la porzione mediana di detta cresta in 
certi individui è intera, in altri più o mellO incisa da una fes­
sura mediana che la llivide in due lobi. 

I chèlipedi (cf') hanno il braccio liscio e prismatico; l'a­
!vambraccio ha la t'accia esterna arcuata e fornita eli alcllni 
piccoli tubercoli dispost.i irregolarmente: il suo margine supe­
riore presenta verso la metà un tuoercolo appuntito ed il mar­
gine distale esterno è ornato di due' grossi tubercoli ottusi, 
11 inferiore dei quali è maggiore del supflriore. La mano è per­
feU,amente liscia tranne al margi1le superiore, ch' è allargato, 
munito di parecchi tubercolini granulari e di due gl'ossi tn~ 
bercoli sovrastanti all' articolazione del dito mobile e di un 
t.ubercolino sottostante al primo tnbercolo .distale dell' avam­
braccio. Le dita sono più corte della porzione palmare, di color 
rosso, combaciano solo all' estr~miHt ed hanno il margine pren­
sorio irregolarmente dent.ato. I chelipedi dalla « sono simili 

quelli del cf', ma di dimensioni minori. 
Ai chelipedi manca l'epipodite. 
I secondi e terzi pereio podi preselltano. all' estremità un 

solco submarginale; il carpo ha la faccia esterna leggermente 
scanalata e/l è munito d'un tubercolo spol'gente all' estremità 
distale del margine superiore; il propodite ha due tubercoli 
distali, l'uno all' estremità del margine superiore, l'altro al­
l'apice del margine inferiore verso la faccia esterna; il dattilo 
è ricurvo, unguiculato ed armato d'una serie di piccole spine 
al margine. inferiore. 

I coxopoditi dei secondi pereiopodi presentano alla base, 
inferiormente, una piccola sporgenza tubercoliforme contro la 
quale vengono a fermarsi le t,lette che stanno fra il VI e VII 
segmen to addominale; questa sporgenza, che manca nelle fem­
mine, serve a tenere l'addome del cf' fortemente aderente allo 
sterno. 

I quarti pereiopodi .HOllO più corti elei quinti ed ambedue 
SOllO subchelati, trovandosi Ulla piccola spina all' estremità in­
feriore del propodi tfJ. 
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I solchi sternali terminano separatamente ciascuno in un 
piccolo tubercolo incavato nel mezzo o situato alla base del 
primo paio di zampe ambulatorie. Nelle femmine che hanno 
subito da poco la meta e the hanno quindi ii carapace ancora 
molle i tubercoli sternali sono coperti da un' abbondante so-
stanza bruna e dura (prodotto di secrezione?). 

L' addome del di 6 stretto ed allungato ; it V segmento 6 
un po' piit largo del VI; fra it VI e VII segmento si trovano 
lateralmente due piccole plachette ovalari; it telson 6 piit lungo 
che largo e tronco all' estremith. L' addome della y 6 simile a 
quello del c?, ovalare, proporzionatamente piii lungo e piu 
largo. 

Tutto it corpo dell' animale e coperto di una corta e fitta 
peluria, oh' 6 molto abbondante sulla faccia esterna della mano. 

Dimensioni in mm. 

Lungh. massima del carapace 11 13,5 17 17 
Larghezza del carapace all'apice 

del penultimo dente laterale 11,2 15 19 18,5 
Lungh. del margine inferiore della 

mano dei chelipedi 10,5 10,5 14,5 
Lunggezza del dito mobile 6 6 8,5 
Lunghezza dei IV pereiopodi 9 10 11 
Lunghezza dei V pereiopodi — — 14 15 
Lunghezza dell' aciciome 12 12 22 15 
Larghezza dell' addome 6 5 12 6 

Tra la numerose specie del genere Cryptodromia, la pill 
affine alla nostra mi pare che sia la C. de Manii Alcock, de-
scritta un po' brevemente su un' unica piccola femmina in cat-
tivo stato di conservazione (Jour. As. Soc. Bengal, v. 68, 
Part II, 1899, p. 144). Si distinguono pore Puna da altra per 
la diversa posizione del caratteristico tubercolo della regione 
epatica, per la forma del margine sopra e sottooculare, per 
1' ornamentazione della faccia esterna della mano, per it fatto 
che le clue ultimo paia di zampe nella nostra specie sono 
subcheliformi e per qualche altro carattere di minor impor-
tanza. 
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I solchi sternali terminano separatamente ciascuno i n un 
piccolo tubercolo incavato nel mezzo o situato alla base del 
primo paio di zampe ambulatorie. Nelle femmine che hanno 
subito da poco la muta e che hanno quindi il carapace ancora 
molle i tubercoli stel'llali sono coperti da un' abbondante so­
stanza bruna e dura (prodotto di secrezione P). 

L'addome del cl' è stretto ed allungato; il V segmento è 
un po' più largo del VI; fra il VI e VII segmento sì trovano 
lateralmente due piccole plachette ovalari; il telson èpiù lungo 
che largo e tronco all' estremità. L'addome della 9 è simile a 
quello del cl', ovalare, pl'oporzionatamente più lungo e più 
largo. 

Tutto il corpo dell' animale è coperto di una corta e fitta 
peluria, ch' è molto abbondante sulla faccia esterna della mano. 

Dimensioni in mm. 

Lungh. massima del carapaee 
Larghezza del eal'apaee all'apice 

del penultimo dente laterale 
Lungh. del margine inferiore della 

mano dei chelipedi 
Lunggezza del dito mobile 
Lunghezza dei IV pereiopodi 
Lunghezza dei V pereiopodi 
Lunghezza dell' addome 
Larghezza dell' addome 

9 
11 

11,2 

12 
6 

cl' 
13,5 

15 

10,5 
6 
9 

12 
5 

9 
17 

19 

10,5 
6 

10 
14 
22 
12 

cl' 
17 

18,5 

14,5 
8,5 

11 
15 
15 

6 

Tra la numerose specie del genere Cryptod1'omia" la piil 
affine alla nostra mi pare che sia la C. de l11anii Alcock, de­
scritta un po' brevemente su un' unica piccola femmina in cat­
tivo stato di conservazione (Jonr. As. Soc. Bengal, v. 68, 
Pa,1't II, 1899, p. 144). Si distinguono però l'una da l'altra per 
la diversa posizione del caratteristico tubercolo della regione 
epatica, per la forma del margine sopra e sottooculare, per 
l' ornamentazione della faccia esterna della mano, per il fat;to 
che le due ultime paia di zampe nella nostra specie sono 
su bcheliformi e per qualche altro c~l'attere di minor impor­
t'lllza. 
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Fain. Eromolidae. 

Gen. Homola Leach. 

Homola barbata orientalis Henderson. 

Homola orientalis, Henderson, Challenger Anomura, 1886, p. 19, 
Tay. 2, fig. 1. — Doflein, in: Abhandl. Akad. Munchen, 

v. 21, 1902, p. 651, Tay. 4, fig. 5 e 6. 

Hontola andantanica, Alcock, Investigator Deep-Sea Brachyura 
1899, p. 7 e Illustrations Zool. Investigator, Crustacea, 
Tay. 40, fig. 1. — Id., in Journ. Asiatic Soc. Bengal, 

v. 68, 1899, p. 156. .— Id., Cat. Crust. Dec. Indian Mu-
seum, Brachyura, 1901, p. 61. Tay. 4, fig. 20. 

barbata orientalis, Doflein, « Valdivia )1 Brachyura, 
1904, p. 14, Tay. 5, fig. 4 e 5. 

Nr. 1330) 1 y, Baia di Sagami. — A. 0wston 1913. 

Distribuzione. Mare d'Andaman (Alcock), vicinanze di Su-
matra a Valdivia),, Is. Key e Filippine (Henderson), Baia di 
Sagami (Doflein). 

Gen. Parhomola Wood-Mason. 

Parhomola japonica n. sp. 

(Tay. III). 

(Nr. 1335) 1 y, Oiso, Sagami. — A. Owston, 12-111-1906. 

Il carapace b ovoidale, moderatamente incurvato sul dorso 
o sui fianchi e raggiunge la massima larg,hezza verso le re-
gioni branchiali anteriori. Il rostro e semplice, rivolto in alto 
o lliu corto delle due robuste spine rostrali laterali, le gnarl 
verso la mete, della loro faccia superiors presentano una pic-
colo spina accessoria. 

Le singole regioni del carapace sono abbastanza bene de-
limitate ed un po' rigonfie. Il solco cervicale (e'), interrotto 
per breve tratto sulla linea mediana, parte dalle due piccole 
fossette cervicali, si dirige obliquamente in avanti delimitando 
posteriormente la region() gastria e poi si ripiega in basso (e) 
ove si unisce col tratto laterale (b1) del solco branchiale, la 
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Fam. HOlllolidae. 

Gen. Homola Leach. 

Homola barbata orientalis Henderson. 

orientalis, Henderson, Challenger knOll'lUra, 1886, p. 19, 
Tav. 2, fig. 1. - Doflein, in: Abhalldl. Akad. Mùnchell, 
v. 21, 1902, p. fl51, Tav. 4, fig. 5 e 6. 

a,ndamanica, Alcock, Investigator Deep-Sea Brachyura 
1899, p. 7 e Illustrations Zool. Investigator. Crustacea, 
Tav. 40, fig. 1. - Id.. in J ourn. Asiatic Soc. Bengal, 
v. 68, 1899, p. 156. - Id., Cat. Crust. Dee. Indian Mu­
seum, Brachyura, 1901, p. 61. Tav. 4, fig. 20. 

ba'rbata oJ'l:enta,lis, Dofleill, " Valdi via " Brachyura, 
1904, p. 14, Tav. 5, fig. 4 e 5. 

Baia di Sagami. - A. OwstOll 1913. 

Distribuzione. Mare d'Alldaman (Alcock), vicinanze di Su­
" Valdivia ", Is. Key e Filippine (Henderson), Baia di 

(Doflein ). 

Gen. Parhomola Wood-Mason. 

Parhomola japonica n. sp. 

(Tav. III). 

(Nr. 1335) l C(, Oiso, Sagami. - A. OwstOll, 12-1II-1906. 

Il carapace è ovoidale, moderatamente incurvato sul dorso 
sui fianchi e l'aggiunge la massima larghezza verso le 1'e­

branchiali anteriori. Il rostro è semplice, rivolto in alto 
piiI corto delle due robuste spine rostrali laterali, le quali 

la metà della loro faccia superiore presentano una pic-
spina accessoria. 

Le singole regioni del carapace sono abbastanza bene de­
ed un po' rigonfie. Il solco cervicale (e 1

), interrotto 
breve tratto sulla linea mediana, parte dalle due piccole 

cervicali, si dirige obliquamente in avanti delimitando 
la regione gastria e poi si ripiega in basso (e) 

unisce col tratto laterale (b 1
) del solco branchiale, la 
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cui parte dorsale (c, non 6 molto marcata. e proud° origin; 
delle due fossette branchiali sottostanti alla regione uro-gastrica. 
Questi clue solchi riuniti inferiormente in uno (b) proseguono 
in avanti fino all' angolo antero-esterno dell'apertura boccale e 
separano la regione epatica 'dalla pterigostomiale. 

Il solco d, che dovrebbe partire dal punto d' incontro di 
ed e; e mascherato della linea homolica (1). Quest' ultima 

molto pronunciata, incomincia ai lati del margine posterior° 
del carapace, decorre subparallelamente ai margini laterali e 
termina espandendosi presso la spina antennale. 

Sulla faccia inferiors del carapace vanno ricordati ii solco 
corto, 'ben marcato e che finisce all' angolo postero-esterno del-
1'apertura boccale e la linea dromiacea o laterale d.), ebe 
incomincia sopra inserzione • dei chelipedi, .si presenta mole 
allargata nel primo tratto, ristretta uel second° ed accompagna 
inferiormente la cresta pterigostomiale. 

La parte anteriore e, laterals del carapace 6 abbondante-
latent° coperta di spine, mentre quella centrals e posteriore 
presenta solo dei tubercoli pin o meno appuntiti. Sulla regione 
epatica si trovano due lunghe spine, la prima delle quali 
maggiore della seconda, ed tam conica e situata al margine 
laterals fra i solchi cervicale e branchiale ed e seguita poste-
riormente da tre o quattro altre consimili m a di grandezza 
digradante; anche la regione gastrica e ornata lateralmente cli 
spine, tra le quali la pin lunga. 6 la prima. dopo le spine ro-
strali laterali. 

Le cavia orbitali Sono incavate, aperte esternamente 
munite di una lunga spina sottooculare, ricurva e rivolta al-
l' infuori; sotto di essa si trova una rein-1,sta spina antennale 
posta all' altezza dell' articolo basal° delle antenne. 

I peduncoli oculari hanno 1' articolo prossimale un po' pin 
lingo del distal°. 

Le antennale Ianno it primo articolo ingrossato e molto 
rigonfio dal lato esterno, i due seguenti sottili e eilindrici; it 
.terzo e un po' pin corto del second°, Il primo articolo delle 
antenne e corto e munito di un lungo e gross° tubercolo 
renale tubular° ; it second° articolo e fornito di una forte spina 

(I) Per le letlere (lei soleld seguo la terminologia adottala dal Bouvieti nel 6110 

lavoro S!o, l'opiaMe Itmucrienne 'les C,cbex Soc. philonat., v. S (8), S i)
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cui parte dorsale (C, non è moHo marcata e prende Ol'lglIle 
dalle due fossette branchiali sottostanti alla regione llro-gastl'ica. 
Questi due solchi riuniti inferiormente in uno (b) proseguono 
in a vanti fino all' angolo an tero-es terno dell' apertura boccale e 
separ?-no la regione epatica dalla pterigoHtomiale. 

Il solco cl, che dovrebbe partire dal punto d'incontro di 
e1 ed e, è mascherato della linea homolica, (1). Quest' ultima è 
molto pronunciata, inconiincia ai lati del margine posteriore 
del carapace, decorre subparallelamente ai margini laterali e 
termina espandendosi presso la spina antennale. 

Sulla faccia inferiore del carapace vanno ricordati il solco i, 
corto, 'ben marcat.o e che finisce all' angolo postero-esterno del­
l'apertura boccale e la linea dromiacea o laterale iL. d.). che 
incomincia flopra l'inserzione dei chelipedi, si presenta molto 
allargata nel primo tratto, ristretta nel secondo ed accompagna 
inferiormente la cresta pterigostomiale. 

La parte anteriore e, laterale del carapace è abbondante­
mente coperta di spine, mentre quella centrale e posteriore 
presenta solo dei tubercoli pill o meno appuntiti. Sulla regione 
epatica si trovano due lunghe flpine, la prima delle quali è 
maggiore della seClonda, ed lIna conica è situata al margine 
laterale fra i solchi cervicale e branchiale ed è seguita poste­
riormente ela tre o qnattro altre consimili ma di grandezza 
digradante; anche la regione gastrica è ornata lateralmente di 
spine, tra le <Iuali la più lunga è la prima, dopo le spine 1'0-

strali laterali. 
Le cavità orbitali s'ono incavate, aperte esternamente e 

munite eli una lunga tlpina sottooculare, ricurva e rivolta al­
l' infuori; sotto di essa si trova nna robust.a spina antel111ale 
posta all' altezza dell' articolo basale delle antenne. 

I peduncoli oculari hanno l'articolo prossimale un po' più 
lungo del distale. 

Le antennule hanno il primo articolo ingrossat,o e molto 
rigonfio dal lato esterno, i due seguenti sottili e cilindrici; il 
.terzo è un po' piil cort.o del secondo, Il primo articolo delle 
antenne è corto e munito di un lungo e grosso tubercolo 
l'enale tubulare; il secondo articolo è fornito di una forte spina 

(I) Per lo lotlm'o dei solchi segno la terlllinologia a,lottala (]"l Bonvier nel 8110 
lavoro S!II' {r)l'il/lite flJ/llIll'ielllle Ile" Gi'IIÙr!S (Bnll. Soe, philolll"t., y, 8 (~), 18%). 
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triangolare all' angolo antero-interno e di un'altra ma molto 
put piccola, all' angolo antero-esterno;- i due articoli segueeti 

sono 'sottili e subcilindrici: 1" ultimo 6 lungo mono della meta 

del pentiltimo. 

II sotto interantennulare si prolunga inferiormente in un. 

dente °011ie° ed anteriormente 6, arrotondato e s' accolla alla 

parte inferiore del rostro. 
L'epistoma e endoStoma solo bene sviluppati, pianeg-

gianti, lisci e la cresta epistomiale die li separa 6 molto rile-

vata, dentellata.e tagliata sulla linea mediana da -una piccola 
fessura, 

I massillipedi esterni hanno ischio armato internamente 

di parecchi denti conici e it margine esterno del meropodite, 
pure dentato, presenta verso la meth un' espansione laminare 
arrotondata e spinosa. 

I. chelipedi hanno it braccio ornato di 'spine che sono di-
sposte in serie longituclinali e raggiungono ai margini una 
lungliezza maggiore; l'avambraccio presenta solo qualche traccia 

di spine • e la mano e -subcilindrica, liscia ed allungata: le dita 
sono di color bruno scuro con 1' apice bianco, sottili, logger-
mente incurvate verso l'interno, di un terzo pill. • torte della 
porzione palmare ed i loro margini prensorii sono lisci e comba-
clan° quasi completamente. I pereiopodi II-IV sono eguali di 
forma ed hanno it mero moderatamente compresso, quasi nuclo 
mina faccia anteriore, ove non presenta che qualche piccola 
spina sulla parte prossimale, mentre invece la faccia posteriors 
ed i margini sono spinosi : le spine del margine superiors sono 
piil forti dells altre e ricurve. I due articoli seguenti, the os-
oservati un po' a distanza paiono nudi, sono invece tutti co-
perti da piccolissime spinule; all' estremita distale del margine 
inferiore del propodite si trovano due spine appaiate ed arti-
colate. Il dattilo ha le due faccie scanalate e coperte di piccoli 
peli spiniformi; 1' unghia e forte, appuntita e seguita poste-
riormente da una serie di spine  di grandezza digradante. 

Gli ultimi pereiopodi, tutti coperti anch' essi di una corta 
peluria spinulosa, hanno it mero munito d'una, forte spina ri-
curva all' estremith distale del margine superiors e di alcune 
altre piccolo al margine inferiore e sulla prima meth della 
faccia posteriors. Il carpo e liscio' ed it propodite e allargato 
alla base ed armato inferiormente di una doppia serie di poche 
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e all' angolo <Intero-interno e di un' altra ma molto 
pieGo la, all' angolo antero-esLerno; i due articoli seguellti 
'sottili e subcilindrici: l'ultimo è lungo meno della metà 

penultimo. 
Il setto interantennulal'e si prolunga inferiormente iu un 

te conico ed anterionnente è, arrotoudato e s'accolla alla 
inferiorè del rostro. 

L'e pistoma e l'endostoma SOllO bene sviI uppati, pianeg­
nti, lisci e la cresta epistomiale che li separa è molto rile­

dentellata e tagliata sulla linea mediana da una piccola 

l'a. , 
I massillipedi esterni hanno l'ischio armato internamente 

• parecchi denti conici e il margine est.Brno del meropodite, 
dentato, presenta verso la metà un' espansione laminare 

tondata e spinosa. 
I chelipedi hanno il bracoio ornato di spine che sono di· 

in serie longitudinali e raggiungono ai margini una 
'llLJ.1~'-'-OLwu maggiore; l'avambraccio presenta solo qualche traccia 

spine e la mano è subcilindrica, liscia ed allungata: le dita 
di color bruno scuro con l'apioe bianQo, sottili, legger­

incurvate verso l'interno, di un terzo più corte della 
e palmare ed i 10]'0 margini prellsorii sono lisci e comba­

q uasi completamente. I pereiopodi II-IV sono eguali di 
ed hanno il mero moderatamente compresso, quasi nudo 

faccia anteriore, ove non presenta che qualche piccola 
sulla parte prossimale, mentre invece la faccia posteriore 

i margini sono f1pinosi: le spine del margine superiore sono 
forti delle altre e ricurve. I due articoli seguenti, che os­

oservati un po' a distanza paiono nudi, SOIlO invece tutti co­
perti da piccolissime spinule; all' estremit,à distale del margine 
inferiore del propodite si trc1Vano due spine appaiate ed arti-

. te. Il dattilo ha le due faccie scanalate e coperte di piccoli 
. spiniformi; l'unghia è forte, appuntita e seguita poste­

te ela una serie di spine eli grandezza digradante. 
Gli ultimi pereiopoeli, tutti coperti anch' essi eli una corta 

peluria spinulosa, hanno il mero munito d'una forte spina ri­
CUl'va all' estremità distale del margine superiore e eli alcune 
altre piccole al margine inferiore e sulla prima metà della 
faCCIa posteriore. Il carpo è lisoio ed il propodite è allargato 
alla base eel armato inferiormente di una doppia serie di poche 
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spine appuntite, verso le quali si ripiega it dattilo incurvato o 
spinoso al margins inferiors. 

addome, escluso it primo e 1' ultimo articolo, e molto 
allargato ed a contorno ovalare : varii segmenti, ed in modo 
•speciale it V e VI, hanno i margini incurvati a cucchiaio 
verso P intern.° per contenere le nova. Il I segmento e stretto, 
pin lungo che largo ed ornato sulla linea mediana del bordo 
posteriors di una spina conica con la base rigonfia e di una 
piccola spina submarginale alla meth dei bordi laterali. Il II 
segmento, elle come gli altri ha i tergiti rilevati nel mezzo, 
presenta sulla linea mediana una spina seguita da un tubercolo 
ecl alcune spine lungo i margini laterali, Pultima dole quail 
phi lunga delle altre. Il III segmento ha un tubercolo mecliano, 
una spina submarginale al bordo esterno ed un' altra un pc' 
pill in dentro. II IV e simile al precedents, ma pin grande. ll 
Veil maggiore di tutti e liscio come it VI, che non pre-
senta che qualche tubercolino. Il telson e piii lungo che largo, 
cordiforme, appuntito e scanalato nel mezzo per breve tratto. 

I pleopodi del primo paio sono uniramosi, gli altri grandi 
e bene sviluppati. Le uova sono abbondantissime e piccolo 
(diarnetro 700 p). 

Formola bronchiole : 

Pleurobr. 
Artrohr. 
Podobr. 6 

Pereiopodi Massillipedi 

✓ IV III II I III II I 

O 1 1 1 0 0 0 0 
O 1 2 2 2 2 1 0 

epip. • 0 0 ep. op. ep 1 (rud.)+ op. 1+ ep. op. 

Questa formola branchiale e eguale a quella della Par/to-
ntola Cuvieri (Roux) del Mediterraneo. 

Dimenzioni in mm. : 

Lunghezza del carapace, rostro compreso 112 
Larghezza massima 82 
Lunghezza totale del chelipede 170 

id. della mano 68 
id. del dito mobile 31 
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spine appuntite, verso le quali si ripiega il datt,ilo incurvato e 
spinoso al margine inferiore. 

L'addome, escluso il primo e l'ultimo articolo, El molto 
allargato ed a contorno ovalare: varii segmenti, ed in modo 
speciale il V e VI, hanno i margini incurvati a cucchiaio 
verso l'interno per contenere le uova. Il I segmento El stretto, 
piTI lungo che largo ed ornato sulla linea mediana del bordo 
posteriore di una spina conica con la base rigonfia e di una 
piccola spina submarginale alla metà dei bordi laterali. Il II 
segmento, che come gli altri ha i tel'giti rilevati nel mezzo, 
presenta sulla linea mediana una spina seguita da un tubercolo 
ed alcune spine lungo i margini laterali, l'ultima delle quali El 
piil lunga delle altre. Il III segmento ha un tnbercolo mec1iano, 
una spina submarginale al bordo esterno ed un' altra un 1)0' 
piil in c1entro. Il IV El simile al precedente, ma piil granc1e. Il 
V El il maggiore c1i tutti e liscio come il VI, che non pre­
senta che qualche tubercolino. Il telson è piTI lungo che largo, 
cordiforme, appuntito e scanalato nel mezzo per breve trat.to. 

I pleopodi del primo paio sono ulliramosi, gli altri grandi 
e bene sviluppati. Le uova sono abbondantissime e piccole 
(diametro 700 fl). 

FOl'mola bl'anchiale: 

Pel'eiopodi Massillipecli 
~-----~ ~---------/ ----
V IV III II I III II I 

Pleul'obr. O 1 1 1 O O O O 
ArtroQr. O 1 2 2 2 2 1 O 
Poc1o bI'. e epip. O O ep. ep. ep 1 (rnd.)+el" l+ep. ep. 

Questa formola branchiale El eguale a quella della Pal'lIo­
mola CIPJiel'i (ROllX) del Mediterraneo. 

Dimenzloni in mm.: 

Lunghezza del carapace, rostro compreso 
Larghezza massima 
Lunghezza totale del chelipede 

id. della mano 
id. del dito mobile 

<;J 
112 
82 

170 
G8 
31 
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Lunghezza totale II pereiopodo 255 
id. III pereiopodo 295 
id. IV pereiopodo 305 

Lunghezza del mero IV pereiopodo 100 
Lunghezza totale V pereiopodo 150 
Lunghezza totals dell' addome 125 
Larghezza massima addome 62 

Gen. Homolomannia Ihle 

Homolomannia sibogae Ihle 

Homolomannia siboyae, Ihle, Siboga Dromiacea, 1913, p. 74, 
Tay. 3. 

(Nr. 1331) 1 e 1 y, Baia di Sagami — A. Qwston 1913. 

Questa specie, tipo di un nuovo genere, non 6 conoscinta 
elle per una sola femmina di mediocri dimensioni presa durante 
la spedizione della t, Siboga n presso le isole Kei alla profon-
dith di 310 metri. I due suddetti eseniplari giapponesi mi per-
mettono di completare in alcuni dettagli la buona descrizione 
data, Ihle di questo raro crostaceo. 

rostro e moderatamente diretto in basso, un pd pin lunge 
e pit sottile dells due spine sopraorbitali. 

Neils, parte anteriore del carapace e specialmente sulla 
regions gastrica, si trova qualche piccolo tubercolo : due di 
questi sono situati alla base delle spine sopraorbitali, dal lato 
interno. 

La spina antennale e ridotta a un sempliee tubercolino 
immediatamente sottostante alla linea homolica. 

articolo basale dei peduncoli oculari e sottile, 
ornato longitudinalmente di due linee scure, it distale e un 
pd piii corto del precedents, grosso, rigonfio e strozzate nel 
mezzo ; it pigmento e bruno-rossastro. 

Le antenne esterne hanno 1'articolo basale ingrossato ed ii 
tubercolo renal° moderatamente sporgente; gli articoli seguenti 
sono sottili e cilindrici terzo e un p6 pin lungo del secondo 
e questo maggiore del quarto ; it flagello e pluriarticolato, esile 
c pin corto del rests dell' antenna. 

L'articolo basale dello antemiule e fortemente rigonfio verso 
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Lunghezza totale II pereiopodo 
id, III pel'eiopodo 
id. IV pereiopodo 

Lunghezza del mero IV perei~poc1o 
Lunghezza totale V pereiopodo 
Lunghezza totale dell' addome 
Larghezza massima dell' addome 

Gen. H0ll101omannia Ihle 

Homolomannia sibogae Ih1e 

113 

S? 
255 
295 
305 
100 
150 
125 

62 

loman'nia, sibogae, Ihle, Siboga Dromiacea, 1913, p. 74. 
Tav. 3. 

(Nr. 1331) l cl' e l S?, Baia di Sagami - A. Qwston 1913. 

Questa specie, tipo di un nuovo genere, non è conosciuta 
che per una sola femmina di mediocri dimensioni presa durante 
la spedizione della " Siboga " presso le isole Kei alla profon­

tà di 310 metri. I due suddetti esemplari giapponesi mi per­
mettono di completare in alcuni dettagli la buona descrizione 
data dall' Ihle di questo raro crostaceo. 

Il rostro è moderatamente diretto in basso, un pò piLl lungo 
e più sottile delle due spine sopraorbitali. 

Nella parte anteriore del carapace e specialmente sulla 
rtlgiolle gastrica, si trova qualche piccolo tubercolo: due di 
questi sono situati alla base delle spine sopraorbi tali, dal lato 
interno. 

La spina antennale è ridotta a un semplice tubercolino 
immediatamente sottostante alla linea homolica. 

L'articolo basale dei peduncoli oculari è sottile, cilindrico, 
ornato longitudinalmente di due linee scure, il distale è un 
pò piil corto (leI precedente, grosso, rigonfio e strozzata nel 
mezzo; il pigmento è bruno-rossastro. 

Le antenne esterne hanno l'articolo basale ingrossato ed il 
tubercolo renale moderatamente sporgente; gli articoli seguenti 
sono sottili e cilindrici: il terzo è un pò più lungo del secondo 
e questo maggiore del quarto; il flagello è pluriarticolato, esile 
e più corto del restò dell' antenna. 

L'articolo basale delle alltennule è fortemente rigonfio verso 
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1' °stern° ; i due segnenti sono sottili, cilindrici e P ultimo o 
un po pill corto del penultimo. 

Per la forma degli arti boccali esterni veggasi la Fig. 1. 

Fig. 1. 

Hootolomannia sibogae Mt°. I tre massilipodi X 2,5). 

I ohelipedi del maschio hanno it margine prensorio di color 
Bruno, sono proporzionatamente piii sviluppati di quelli delta 
femmina, ma pin esili e piii corti delle prime zampe ambula-
torie. 

L' addome della, y presenta un rigonfiamento longitudinale 
mediano motto pronunciato, seguito ai lati da due solchi ; 0 
primo .segmento e stretto e quadrangolare, i tre segnenti vanno 

gradatamente aumentando di grandezza ed it III e IV sono 
forniti di un tubercolino posto verso la meth del pleurite; it 
V segmento e maggiore degli altri, . presenta lateralmente nun 

forte gibbosith- sormontata . da un piccolo tubercolo ; it VI 6 
simile al precedents e -fuso con esso parzialmente net mezzo, 
totalmente ai telson 6 piccolo e triangelare. 

L' addome del a rassomiglia a quell° della , ma e mi-
none, pin slanciato e tutti i suoi articoli sono liberi: fra to 
sporgente rilievo mediano eft i margini laterali rialzati, i pleu-
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l' estel'l1o; i due seguenti sono sottili, cilindrici e 1'ultimo è 
un pò pii1 corto del penultimo. 

Per la forma degli arti boccali esterni veggasi la Fig. 1. 

Fig. 1. 

HO/J/olomal/nla sibo,qae I111e. I tre mnssilipodi (X 2,5). 

I ohelipedi del maschio hanno il margine prensorio di color 
bruno, sono proporzionatamente pii1 sviluppati di quelli clelia 
femmina, ma pii1 esili e più corti delle prime zampe ambula­
torie. 

L'addome della <;? presenta Ull rigonfiamento longitudinale 
mediano molto pronunciato, seguito ai lati da due solchi; il 
primo segm81ito è stretto e quadrangolare, i tre seguenti vanno 
gradatamente aumentando di grandezza ed il III e IV SOIlO 

forniti di un tubercolino posto verso la meta del pleurite; il 
V segmento è maggiore degli altri, presenta lateralmente una 
forte gibbosità sormontata da un piccolo tubercolo; il VI è 
simile al precedente e fuso con esso parzialmente nel mezzo; 
totalmente ai lati; il telson è piccolo e triangòlare. 

L'addome del cf' rassomiglia a quello della <;?, ma è mi­
nore, più slanciato e tutti i suoi articoli sono liberi: fra lo 
sporgente rilievo mediano ed i margini laterali rialzati, i pleu-
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ai presentano incavati. I pleopodi maschili anteriori (Fig. 2) 
no la forma d' una lira ed it loro ultimo articolo A scanalato 
mezzo e termina esternamente a guisa di becco; quelli 

teriori sono piccoli, tubulari e bronchi all'estremitit. • 

nuy 

Fig.2. 

11. sibogae llhe. Ploopodi antoriori (X 3). 

Le nova hanno un diametro di circa 0,460 nan e non sono 
olto numerose. 

Formola. bronchiole : 

Pereiopodi Massillipedi 

V IV III II I III II I 

eurobranchie 0 1 1 (gr.) 1 0 0 0 0 
rtrobranchie 0 0 2 2. 2 2 0 0 
edobr. ed epip. 0. 0 0 0+ ep. 0+ ep. 0-Fep. 1-Fep.. ep. 

Delle artrobranchie dei secondi e terzi pereiopodi la po-
eriore é piccolo, anteriore growls. Questa formola bronchiole 
mole affine a quella della Homolochunia Valdiviae Doflein. 

Dimensioni in mm. 

d 9 
Lunghezza del carapace col rostro 28,5 34 
Larghezza massima alle regioni branchiali 20 25 
Lunghezza. del rostro 3,5 4,6 

. Lunghezza totals dei chelipedi 48 45 
Lunghezza della mano 18 17 

I DECAPODI GIAPPONESI DEL MUSEO DI MILANO 115 
present.ano incavati. I pleopoc1i maschili ant.eriori (Fig. 2) la forma cl' una lira ed il loro ultimo articolo è scana.lato mezzo e termina esternament.e a guisa di becco; quelli i sono piccoli, tubulari e tronchi all' est.remità. 

Fig'. 2. 

H. si/Jo{/ae I1he. Pleopodi nnteriol'i <X 3). 

uova hanno un diamet.ro di circa 0,460 m1n e non sono 

Formoln bra,nchia,le: 

Pereiopodi 
--~/ ----------- ----

V IV In n 
o 1 l(gr.) 1 
o o 2 2 

1 

o 
2 

o O O O+ep. O+ep. 

1YIassillì pedi 
~---------
III 

o 
2 

n 
o 
o 

I 

o 
o 

O+ep. l+ep. ep. 

Delle art.robranchie dei secondi e terzi pereiopodi la po­. ol'e è piccola, l'anterio!'e grande. Questa formola branchiale molo affine a qnella della IIomolochnn.ia Valdiv/ae Doflein. 

Dhnen:;io'lli in min. 

Lunghezza del carapace col rost.ro 
Larghezza massima alle regioni branchiali 
Lunghezza del rostro 
Lunghezza totale dei cheli pecli 
Lunghezza della mano 

d' c;> 
28,5 34 
20 2r) 
3,5 4,5 

48 45 
18 17 
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Lunghezza della porzione palmare 11 11 
Lunghezza del dito mobile 7,5 6 

Lunghezza totale II pereiopodi 90 87 
Id. III 103 102 
Id. IV 110 106 
Id. V 58 58 

Lunhezza dell' addome 21 30 
Larghezza massima dell'addome 13 20 

Gen. Latreillea Roux. 

Latreillea phalangium De Haan. 

Latreillea phalangium, De Haan, Fauna japonica, 1850, p. 108, 
Tay. 30, fig. 2. 

(Nr. 1277) Varii esempl. mutilati d' ambo i sessi, 350 9' N X 1890 
42' E — A. 0wston 1902. 

Distribuzione. Giappone. 

5piegazione delle cfavole 

Tavola II. 

Fig. 1. - Dromia pseuclogibbosa n. sp. cp depilato (gr. nat.). 
Fig. 2. - Dromia pseuclogibbosa n. sp. d (gr. nat.). 
Fig. 3. - Cryptodromia asiatica sp. (>< 2). 

Tavola III. 

Porhomola japonica n. sp. y (0/ 7). 

Milano, febbraio 1915. 

116 B. PARI SI - I DECAPODI GIAPPONESI DEL MUSEO DI MILANO 

Lunghezza della porzione palmare 
Lunghezza del dito mobile 
Lunghezza totale II pereiopodi 

Id. III 
Id. IV 
Id. V 

Lunhezza dell' addome 
Larghezza massima dell' addome 

Gen. Latreillea Roux. 

Latreillea phalangium De Haall. 

cl ~ 
11 11 
7,5 6 

90 87 
103 102 
110 106 
58 58 
21 30 
13 20 

La,treillea phala,ngium, De Haall, Fauna japonica, 1850, p. 108, 
Tav. 30, fig. 2. 

(Nr. 1277) Varii esempI. mutilati d'ambo i sessi, 350~)' N X 1390 

42' E-A. Owston 1902. 

Distribuzione. Giappone. 

5piegazione delle Cf avole 

Fig. 1. 
Fig. 2. 
Fig. 3. -

Tavola II. 

Dromia pseudogibbos((, 
DI'Ol1d((, pseudo{/ibbosc/' 
C1'y}Jtodromia, a,siatica 

n. sp. 
n. sp. 
n. sp. 

Tavola III. 

POl'homola japonica n. sp. ~ C/7)' 

l11ilnno, fellbrnio 1915. 

cl depilato (gr. nat.). 
cl (gr. nat.). 
cl (X 2). 
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